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Articoli e interviste 

Pamplona, Spagna 
1-2002 

Articolo pubblicato sulla rivi­
sta "Redaccion", dell'Univer­
sità di Navarra, dal titolo 
"Una eredità universale". 

Commemorando il centenario 
della nascita del Beato ]osemaria 
Escriva, mi viene in mente - accanto 
ad altri aspetti della sua vita santa -la 
sua continua sollecitudine per questa 
Università, che portava cosÌ dentro al 
suo cuore e che ora protegge dal cielo. 

Ha sempre desiderato che essa 
fosse un forte centro di scienza e di 
cultura, che contribuisse a diffondere 
una profonda formazione cristiana tra 
giovani dei cinque continenti e ha uti­
lizzato tutti i mezzi umani e sopran­
naturali per ottenerlo. Non ha mai 
considerato questa Alma Mater come 
un baluardo difensivo, sognava piut­
tosto che il suo influsso arrivasse a es­
sere veramente universale, per servire 
con efficacia la Chiesa e tutti gli uo­
mini, in modo speciale i più bisogno­
si, e al tempo stesso incoraggiava co­
loro che vi lavoravano a un sincero de­
siderio di imparare dagli altri. 

A ottobre di quest'anno si com­
pie mezzo secolo dellUniversità e po­
tremmo pensare che buona parte di 
questi sogni sia divenuta realtà. Ma 
cinquant'anni sono ben pochi per una 
istituzione che misura la sua storia in 
secoli. L Università di Navarra sta ini-

ziando il suo cammino, anche se la sa­
pienza del suo primo Gran Cancellie­
re e l'intensità delle sue prime cinque 
decadi - comprese le difficoltà che ha 
dovuto affrontare -le hanno conferi­
to una splendida maturità, grazie a 
Dio e al lavoro di migliaia di persone: 
professori, impiegati, alunni, benefat­
tori di tutto il mondo. Si tratta adesso 
di andare oltre, di sfruttare le poten­
zialità dello spirito che questo santo 
sacerdote le ha lasciato come una ric­
ca eredità. 

Dialogo aperto e sincero 

È uno spirito di apertura, di com­
prensione verso tutti, di lavoro co­
stante, di alta esigenza accademica, di 
amichevole e lieta convivenza tra per­
sone delle più diverse idee e menta­
lità, di dialogo aperto e sincero. Qye­
sto è l'ambiente che, da un punto di 
vista umano, caratterizza le iniziative 
apostoliche dell'O pus Dei, alla cui 
realizzazione sulla terra il Beato Jose­
maria ha dedicato la propria vita sen­
za riserve, valorizzando una chiamata 
alla santità che oggi decine di migliaia 
di persone, nelle più diverse profes­
sioni in tutto il mondo, hanno accol­
to. Ambiente umano che serve da 
fondamento per raggiungere l'obietti­
vo di una lotta efficace per la santità: 
lo sforzo perché Dio sia il fine di tutte 
queste attività. 

Vorrei che l'università offrisse li­
beramente a tutti quelli che verranno 
in questo centro una pedagogia della 
pienezza cristiana, che si può rag­
giungere in qualsiasi circostanza della 
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vita quotidiana, attraverso il lavoro e 
le occupazioni che riempiono la gior­
nata di una persona normale. 

Perciò desidererei che gli inse­
gnamenti che qui vengono impartiti 
non si limitino agli aspetti specialisti­
ci di ciascuna materia, ma siano inte­
grati nella formazione complessiva 
delle giovani personalità. IJUniversità 
ha ricevuto la viva eredità di una per­
cezione unitaria di tutto il sapere, che 
deve configurarsi in una sintesi cri­
stianamente ispirata e all' altezza del 
nostro tempo. Per questo, egli inco­
raggiava ad adottare una visione in­
terdisciplinare del lavoro universitario 
ed esortava al1avoro in équipe, con 
senso di servizio, alla ricerca di risul­
tati comuni piuttosto che del successo 
personale. Promosse fin dal primo 
giorno una ricerca di avanguardia e un 
ambiente di collaborazione e di aiuto 
reciproco, con il desiderio che le sco­
perte nate da questo intenso lavoro 
nelle biblioteche o nei laboratori fos­
sero messe a disposizione dei diversi 
settori sociali. 

Con lo sforzo di ciascuno, biso­
gna ottenere che questi aspetti del 
suo spirito siano vissuti di fronte al 
futuro con crescente intensità, raffor­
zando se possibile l'identità cristiana 
del corpo accademico nell'ambiente 
di pluralismo e di libertà che lo carat­
terizzano. 

Amore alla verità, alla giustizia e 
alla libertà 

Il centenario del nostro primo 
Gran Cancelliere, unito all'appassio­
nato ricordo del mio caro predecesso­
re, Mons. Alvaro del Portillo, deve 
rappresentare una rinnovata spinta, 

quasi un nuovo inizio, più ricco che 
mai di desideri, per il formidabile la­
voro che svolge l'Università di Navar­
ra. Insisto in particolare che venga 
intensificato il lavoro di ricerca, sia 
nelle scienze e nella tecnologia che 
nel campo delle materie umanistiche, 
per illuminare audacemente l'inizio 
del terzo millennio, ispirato anche 
dagli insegnamenti di Papa Giovanni 
Paolo II. lJaiuto dell'Associazione di 
Amici e del Gruppo di Laureati con­
tinuerà a essere, com' è stato finora, 
un valido appoggio per un compito 
che richiede tanti sforzi. L'elevatezza 
dell'insegnamento offerto in tutte le 
facoltà continuerà a trovare il suo 
complemento formativo nella consu­
lenza accademica personale e nella 
grande varietà di attività culturali e 
sociali che l'Università promuove. Il 
funzionamento della vita universita­
ria dovrà essere ogni volta più dina­
mico e adeguato alle circostanze, che 
variano sempre più rapidamente nel­
l'attuale momento storico. 

Sono della massima attualità le 
parole che il fondatore dell'U niver­
sità pronunciò in occasione di un 
Atto accademico, nel 1972: "IJUni­
versità non vive dimentica di nessuna 
incertezza, di nessuna inquietudine, 
di nessuna necessità degli uomini. 
Non è suo compito offrire soluzioni 
immediate. Ma, studiando con 
profondità scientifica i problemi, rin­
nova i cuori, allontana dalla passività, 
risveglia le forze sopite e forma citta­
dini disposti a costruire una società 
più giusta. Contribuisce così, con il 
suo lavoro universale, ad abbattere 
barriere che rendono difficile la mu­
tua comprensione tra gli uomini, ad 
alleviare la paura di fronte a un futuro 
incerto, a promuovere - con amore 
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per la verità, la giustizia e la libertà -
la pace vera e la concordia tra gli spi­
riti e tra le Nazioni". 

Ci aspetta un compito stupendo 
di servizio generoso ed esigente. Lo 
svolgeremo con maggiore efficacia se 
affidiamo il nostro lavoro all'interces­
sione del Beato ]osemaria e se lo met­
tiamo sotto la protezione della Santis­
sima Vergine, Madre del Bell'Amore, 
che ci presiede dall'edicola del cam­
pus universitario. 

Madrid, Spagna 
8-1-2002 

Intervista pubblicata sul quo­
tidiano "El Pais", la vigilia del 
centenario della nascita del 
Fondatore dell'Opm Dei 

Qual è l'attuale situazione dell'O­
pera? 

In questo momento fanno parte 
dell'O pus Dei 85.000 fedeli di 60 
Paesi diversi. Ognuno di loro cerca di 
diffondere intorno a sé il messaggio di 
Cristo attraverso l'amicizia, senza 
considerarsi per nulla migliore degli 
altri, dai quali cerca di imparare. Lau­
tentico criterio per valutare la situa­
zione dell'Opus Dei è la fedeltà per­
sonale di ciascuno a Gesù Cristo: su 
questo noi fedeli della prelatura ci 
esaminiamo alla fine di ogni giornata. 

L'Opera ha organizzato diverse ce­
lebrazioni, ma la più importante sarà la 
canonizzazione del beato. Ricordando le 
polemiche suscitate dalla beatificazione 
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nel 1992, non teme che le critiche si ri­
producano? 

Non si conosce la data della ca­
nonizzazione del beato ]osemaria; 
dipende dal Santo Padre, che di soli­
to rende pubblica la data delle cano­
nizzazioni durante i Concistori. Sia­
mo felici per la progressiva diffusio­
ne della devozione al beato J ose­
maria in tanti Paesi del mondo, a 
partire dal 1975. Non temo un am­
biente polemico e non si tratta solo 
di una previsione ottimistica: artico­
li e lettere che ho letto in questi mesi 
lo confermano. 

L 'Opus Dei gode di grande conside­
razione nell'attuale Papa, che nel 1982 
le concesse la qualifica giuridica di prela­
tura personale. Fino a che punto è stato 
importante per l'Opera poter contare 
sulle simpatie del Pontifice? 

Credo che un cattolico debba 
amare il Papa - tutti i Papi - con iden­
tici sentimenti di affetto e di venera­
zione. L'amore al Romano Pontefice 
nasce dalla fede, non dalle preferenze, 
perché in lui vediamo il Vicario di 
Cristo tra gli uomini. Mi permetto di 
affermare che il Papa non fa distinzio­
ni: è padre di tutti i cattolici e tratta 
tutti con la medesima carità. Fatta 
questa premessa, poter contare sulla 
sua simpatia è uno stimolo, un invito 
all'unità, un motivo di gratitudine e di 
responsabilità. La decisione di erigere 
l'Opus Dei in prela tura si basò su seri 
studi teologici e giuridici; il Concilio 
Vaticano II, con l'approvazione di 
Paolo V1, ne stabilì le basi. È vero che 
Giovanni Paolo II mise il suo sigillo 
nel documento finale, ma alla decisio­
ne si arrivò con un'ampia convergen­
za, e, su richiesta del Papa, tutti i ve-
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